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Il conflitto aveva rivelato la vanità delle ragioni ideali sbandierate dalla propagan
da ufficiale • Le speculazioni dell'imperialismo « straccione » e le rivolte popolari 

Rubens Tedeschi 

Il qua t t ro novembre 1910, alle 
ore 15 entrava in vigore 1 armi 
stizio f i rmato il giorno orecedente 
a Villa Giusti, p resso Padova LAu 
stria aveva capitotelo con sei me 
si di anticipo sulle previsioni del 
generale Dia2 convinto che la guer 
ra sarebbe finita nella pr imavera 
seguente 1 sintomi dello sfacelo au 
s t ro tedesco per la verità non man 
cavano 

Quando la Bulgaria esce dalla 
guerra e 1 Im i c n t o r e Carlo conce 
de 1 autonomia ai suoi popoli Io 
Alto Comand italiano si convince 
che è necessario I ultimo sai nfi 
ciò (di u o m i n i per te rminare II 
conflitto «in bellezzi » Per poco 
Invece 1 offensiva dal Grappa al 
Piave non si conclude con un al 
t ro disas t ro , ma alia fine un abl 
le manovra del gen Caviglia e la 
stanchezza degli austriaci danno II 
successo ali Itali? fi Tronto e sfon 
da to Nel pomeriggio d"l giorno 3 
I nostr i soldati ent rano a Tren 
to men t re I bersaglieri sbarcano a 
Tr ies te E la vit toria Ma quale 
vit toria? 

Dapper tut to scoppiano scioperi 
per il carovita la censura Imper 
vejisa Impedendo ali Avanti' di dar 
n e notizia, la polizia cont inua ad 
a r r e s t a r e I « disfattisti », compreso 
un deputa to che seduto al caffè, 
non si mos t ra entus ias ta dell ulti 
mo bollettino A Milano esplodono 
nuove agitazioni e Ferdinando Mar 
Uni, ex minis t ro e Interventista 
per t imore della rivoluzione, nota 
il 5 novembre sul suo Diario « Vlo 
lenze pericolose perche c e chi so 
bilia gli opeial — metallurgici — 
e cerca un pretes to per indurli al 
10 sciopero » 

Cosi nel giorno della vit toria 
I auspicata riconciliazione naziona 
le e più lontana che mai 1 tre 
anni di gnor i a si sono conclusi 
con un bilancio pauroso un mi 
bone e mezzo di mort i mutilati 
e fcnli e sul terreno economico 
una perdita p a n a cinque anni di 
reddito n izionale l a migliore gio 
vuntu è stata falciata le famiglie 
d i s t ru t te lo spe t t ro della disoccu 
pazione e della rame grava sui la 
voratori Dal la l t ia pai te un nugo 
to dì nuovi milionari os tenta spu 
dora tamente le ricchezze accumula 
te sul sangue del combat tent i Dai 
Dorletti che han guadagnalo cìn 
quanta milioni al giorno (in vaiti 
ta dogg i ) agli s ca rpan Impingua 
tisi colle suole di c i r l o n e li mon 
do degli «a-r icchi t i di g u e r r a » e 
tu t to eguale 

Tut to questo non sarebbe tu t ta 
via b a s i n o a e leare il marasma 
che inizia (olla mttonn se questa 
avessi a Imenei i e il izza In uno sco 
pò compiensibi le ade masse Nel 
Ili invece la gueira stessa aveva 
rivelato la vanita delle ragioni idea 
11 s b a n d i t a l e dalla propaganda uf 
llUale Ess i avrebbe dovuto coro 
na ie 11 Risorgimento disti ungere 
nell Impe io Asbuigieo il centro del 
la reazione europea l iberare i pò 
poli oppiessl Istaurare un e ia di 
giustizia e di pace sociale 

In realla la des t i a liberale che 
— con S ilari I n Sonnino Orlan 
do — ebbe nelle mani il t imone 
della politica ^steia ed in te rn i chi 
'14 al 18 rivelò ben p ies to la vo 
lonta di perseguile tutt al tro gene 
io di scopi l a destra liberale era 
ben lontana d ili auspii are lo s d e e 
lo dell Impero Asburgico conside 
rato un fattole cu stabilita Inter 
na / i on i l e ne accettava il principio 
dell incupendoti/ i d o popoli poiché 
rivendicava ali Italia assieme a 
Trento e Trieste anche le tei re s i i 
ve dell Adriatico abitate da genie 
che non voleva saperne di un altra 
tutela s t i a m e t a 

Questi lini tipici eli un imperla 
Uomo « straccione » ma non per 
questo meno aggressivo apparvero 
alla luce del sole quando il gover 
no dei soviet pubblicò II Tra t t a to 
eli I ondi a colle sue clausole se 
greto Ma ancor meglio i fini ini 
penalistici venupro con fermai) da 
una sene di atti c o n u c t i il più 
c lamoroso d u quali in lo sbaico 
iì giugno 19171 di i ruppe italiane 
in Albania al comando del gcneia 
1P Giacinio l u t e r ò che vi p io t i amo 
il p io le t to ra io italiano 

Se la pol i t ic i estera e ia Quella 
delle occupazioni e delle annessioni 
quella interna marciava sui mede 
stali binari La g u e n a imposta da 
una m i n o . a m a faziosa col ricatto 
della rivoluzione era na ta In fun 
?ione an t ipopo l i r e Lo afferma una 
tonte insospettabile Mario Missiro 
IJ, clv a quelle poca civettava a si 
nls t ra «Alla borghesia reazionaria 

— nota — la guer a era apparsa 
un male ma un nmodio efficace 
cont ro il socialismo che nessuna 
astuzia giovava più a r dur re nelle 
proporzioni o a d o m a r e » 

C e r a voluto Caporet to per cala 
re un pudico velo su questo prò 
g r a m m a Per r ipor tare le t ruppe 
in trincea erano state r iesumate 
le vecchie promesse sulle distr ibu 
7ioni di terre ai contadini ed era 
s ta ta fondata 1 Ope-a Nazionale 
Combattent i che avrebbe dovuto 
provvedere a pace fatta Con que 
sti rimedi la falla era s ta ta t i p p a 
ta ma gli agrari non volevano ri 
nunciare alle propriPi'i 

Non ; è quindi da stupire se al 
la vigilia della vittoria Terd nando 
Martini che tre anni pr ima avevi 
registrato con sconforto I ostilità 
popolare torni a no 'a re sul suo 
Duino « l a venta e questa il pn 
polo minuto non ha capito il per 
che della guerra del l i patr ia sente 
più poco to rmen ta to c o m e dalle 
aspirazioni a migliori condizioni 
sociali S é des ta io quando ha sa 
puto che il nemico invadeva il ter 
r i t ono e ha avuto p i u r a degli cf 
fotti Impedi ta 1 avanzata di Tren 
to di Trieste, della questione acini 
bea, dell avvenire dell Italia gli im 
porta quanto a me della salute del 
I ex imperatore della China » 

Con maggiore esattezza Martini 
avrebbe potuto notare che le mas 
se p ropr io perchè por tavano sulle 
spalle 11 peso immane della guer 
ta ne avevano capito 1 inganno 
Quello stesso inganno che i soci i 
listi ufficiali avevano contr ibui to id 
avallare quando avevano denuncia 
to pubblicamente, con Tura t i « la 
idiozia e la nefandezza » di chi 
avesse svigorito la difesa na/ lona 
le giaccl è « per il prole tar ia to di 
tut t i I p<tesi vi e qmlcosa dì peg 
gio della guerra ed è la d is fa t ta» 

Che vi Tosse qualcosa di meglio 
per un socialista e cioè la rivolu 

zione a Turat i non passava certo 
per la mente Lo i n t i m a n o i m e 
ci le donne che s e r a n o o sollevate 
noli agosto del 17 a T o n n o o gli 
uomini d i e avev ino pena t o le -ir 
ini a Caporetto al grido di K Viva 
il P«pa Viva Lenin » (Benedi t 'o 
XV aveva par la to allora d e l U i n u 
tilo s t rage» ment re la rivoluzione 
russa apriva una s p e l i m i nuov i ai 
popoli) Ma proprio la mancanza 
di una direzione politica impediva 
che questa intuizione popolare sboc 
c i s se in un azione coordinata men 
tre l i rrall i diventava sempre peg 
giort di quanto si potesse m i m i 
ginait 

Questa r e i ' t a e r i la crescita del 
n 17 orni imo r e i / i o n i n o cne do 
pò aver s i n n a t o li guerra se ne 
or i nutrì p ne usciva infinita 
mente più virule nto e aggressivo 
Tra ì Ine irnienti pressoché ignora 
ti del dopoguerra vi e un volumet 
to di luigi Salvatorelli « I r r e a l i 
nazionalista » pubblicato ali inizio 
del 1()2T dati editore Corbaccio e im 
media tamente scomparso II Sai 
v i torc lh che a que il epoca, non si 
era ancora converti to alla causa del 
la più gret ta conservazione dimo 
s t ra e on grande c h i i e z 7 a come la 
mancinza di autentiche idealità ri 
sorgimentali nella guerra por tasse 
al l i «pace vi t tor iosa» inzichc alla 
« pace giusta » E più la guerra 
si allungava e cres ev i tn dure?7a 
e ferocia, più il nazionalismo si 
inveleniva 

In questo p rocess i involutivo en 
t r i va rome p ro ' agon i s t i il «capi ta 
l i smo» che assiema alla conquista 
delle ricchezze e dei mercat i , vede 
v i nelia « s ta tolatr ia reazionaria del 
nizional ismo » la barriera contro 
lo sviluppo delle organizzazioni ope 
m e ali interno del Paese 

Cosicché guerra e forze reazio 
n i n e si nutr ivano a vicenda e in 
questo circolo vizioso conf ulvano 
elenca II Salvatorelli « gli uomini 

eli governo lo cosiddette classi di 
rigenti l pai lame mai i m i n g a m i 
i professionis i della polit.ca i pub 
blicisn p o s i m i i di t tatol i spint i la 
li della nazione I demagoghi di 
piazza I f i n i t i t i e 1 pese n o n nel 
loibldo dei Comitati di Ditesa e 
dei Trnnti InLerni 1 profit tatori 
della guei ra in via di pescecaniz 
zarsi » Tut ta gento che non aveva 
alcuna [retta di veder si oppiai P l i 
pare ma che anzi lavorava « a reo 
clero Inevitabile II prolungamento 
e 1 Inasprimento della guei r i ad 
approfondire 1 abisso dell odio fra 
i popoli combattent i » 

Abbiamo citato largamente que 
sto Sfritto sia p e n n e esso e poco 
o nulla conosciuto bia pei che e 
mte ress in te vederi come i n o sto 
nco non marxista nò socialista in 
un momento in cui le posizioni so 
no ancora calde ai rivi alle condii 
sioni più iv mziiL i l riconosc nm n 
to cioè che la gueira e la v i n o n i 
non sono per nulla un momento 
glorioso della s t o n a d Italia, ma 
i l c o n t i a n o 11 necessario passiggio 
ti a la nascita e 1 affei inazione del 
lascismo 

Lo ribadisco siili a l t ra sponda 
un fascista integrale, Giuseppe Bot 
tai che sente il bisogno di anno 
tarlo nel p i o p n o c h i n o il "i apri 
le IMO « I l nesso s toi lco inlerven 
t ismo fascismo non può essei ri 
posto in discussione II fascismo 
interventista del 11 15 o il fasci 
smo di combat t imento del 19 '20 
sono un unico processo s lonco » 

Parole chiare da tener present i 
sempre ma sopra t tu t to nel giorno 
In cui col pretesto del clnquante 
n a n o , la vecchia l e tonea sciovtm 
sta i lappare sul video e sulle pa 
glne dei giornali benpensanti , ii 
proponendo ali Itali i quel vecchio 
t ronco del nazionalismo a t to rno a 
cui le forze dell es t rema destra 
non hanno mai sii esso di avvol 
gersi 

Retor ic i e speculatone economica contro la protesto popolare ceco O C C H I O H m i m l e s h uff ic ial i l i vigorosa denuncia di 
Alber i Habn ( in i l io i clc-ti i ) e le « cartol ine » di Novello ( in basso sotto il t to' i 

Mario Passi 

I a « grande guen a » vista con 
loci tuo meglio con le man to di ai 
lora Centinaia di mani fosti eli ta 
voli* di disegni e e incal l i re che 
l Cnle del t ruismo di Trovilo ha 
o r d i n i l o in u n i g lande mosti a nel 
la splendida «Casa da Noal » una 
d imoia Licvigiana gì tsiamento tra 
sformata in museo Una mostra che 
non siamo i itiseli i a ti ovai e «cele 
b i a t iva» al di i l foisc dei p iopo 
siti stessi degli organizzatoti Pei 
che a noi spet ta tot i di c i n q u a n t a n 
ni dopo il linguaggio di quei ma 
infesti di quelle 'avole eh quello 
car icature a p p u c unifoimi senza 
scansioni eri e ti linguaggio di l la 
t iagodia 

I manifesti sono tut t i cartello 
m di p rop iganda per i piesti t i di 
g u e u a Dictio le loio illustiazioni 
i [ ' tanche la s ' iument i l i / zaz ione 
brutali del sacrificio dei combu. 
tenti appare 1 cai at tore « veio » 
della guerra gì ind i aff i l i delle 
banche lo ignobili speculazioni del 
glossi capitalisti Rivelatolo o l t ie 
ogni intenzione si veda il manife 
Sto della Bine i I laliana di beonto, 
poi travolta nejli scandi i ! e nel fai 
limonio un eno ime cannone che 
emeige da un ma io d o i o 

Poi vengono lo tavole di Achille 
B I t iame per la « Domenica del 
( orriue» U n i gue i ra iacconta ta 
pei la piccola boighesia, fatta solo 
di vittorie e di e ioismi individuali, 
di soldati che c o m b i t t o n o con lo 
divise s t i n t e s c n / i il fango sen 
/.i gli il T oc) mass ieri le infinite 
solfe lenze 

I miai i v e r d i della guen i afflo 
la sopra t tu t to nella c i n c i n n i V, 
non sol tanto nei leu oc i disegni di 
un Giosz di uno Se ' h i ini che 
della guei i i seppi io rie mine une 
non solo gli oi ioi i ma nuche le 
ragioni di elasso e le ì e spons ib ih ta 
politiche SI ved ino le allucinate 
sequenze della «Danza macabia 
eu iopean del trevigiano Alberto 
M u tini o ciuci persoli iggio schele 
t i ico della moi tc i l cui passo mi 
gli uà di piccoli uomini vanno al 
mass i c i o, che domina lo vignetto 

di tanti disegnatori tedeschi Od 
anche il brusco pass iggio di l la beo 
t i volgale vignetdsliea ammont i a 
lista di coiti disegnatori italiani del 
l 'Ili 1) alle sgomente Immagini cho 
vengono dai disegnatoli al f ionte 

Essi i accom ino la moi te una 
morte che ncsee a distinguere an 
che in tnneca fra il poveio diavo 
lo e il tiglio di p a p i Ecco illoia 
le q u a t t i o ca i to lme in fi ine bigia 

che par tono dal fronte 1 una che 
ndonrìa un dannunzianesimo d'ac 
catto dell inficialo imboscato in re 
trovla una seconda con poche pa 
iole eh salmo dall 'alpino di guar 
dia, una terza con la sola firma 
del soldato impegnalo m combat t i 
mento Infuv una q u a i t i in bian 
co che non potrà più essere scrit 
ta Di quelle ca i to lme ce ne furono 
scicentomila 
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